
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

A s. Marco 
 

Domenica 24 dicembre: ore 10.45 
ore 22.00: MESSA NELLA NOTTE.  
Sarà preceduta da una “veglia” (ore 21.30) preparata dai 
ragazzi delle medie.  
LUNEDì 25 DICEMBRE: NATALE DEL SIGNORE 
 

s. Messe ore 9.00 (solo per questo giorno) e 10.45 
 

A. s. Nicolo’ 
 

Domenica 24 dicembre: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30  
ore 24.00: MESSA DI MEZZANOTTE  
preceduta da una “veglia” (ore 23.15)  
preparata dai giovani 
LUNEDì 25 DICEMBRE: NATALE DEL SIGNORE 

Le s. Messe vengono celebrate con l’orario festivo:  
8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30. 
 

S. STEFANO 
 

Martedì 26 dicembre la Chiesa celebra il suo primo marti-
re: santo Stefano. Prosegue la gioia del Natale anche 
nella preghiera. Celebriamo l’Eucaristia: 
a s. Marco alle ore 10.45  
a s. Nicolò alle ore 10.30 e 18.30. 
 

L’ultimo giorno dell’anno offre l’occasione bella per rin-
graziare il Signore dei suoi doni. Invitiamo le nostre co-
munità a ritrovarsi insieme per questo gesto. 
 

Domenica 31 dicembre a s. Marco  

S. Messa ore 10.45 - alle ore 16.30: Adorazione, la pre-
ghiera dei Vespri e il canto del “Te Deum”. Seguirà la 
Messa prefestiva alle ore 17.30. 
 

Domenica 31 dicembre a s. Nicolò:  

S. Messe ore: 8.00 - 9.30 - 11.00 - ore 17.30  

Adorazione - Canto dei Vespri e del “Te Deum”.  
Seguirà alle ore 18.30 la Messa prefestiva. 
 

Lunedì 1 gennaio si riparte per un Anno nuovo che affi-
diamo al Signore nella preghiera. Il primo giorno 
dell’anno è dedicato a Maria ss.ma Madre di Dio ed è 
anche la Giornata Mondiale per la Pace. 
 

A s. Marco: l’Eucaristia è celebrata alle ore 10.45 
 

A s. Nicolò: ore 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

IL PANE BENEDETTO 
 

Il primo giorno dell’anno ritorna la bella tradizione di rega-
lare un pane benedetto perchè diventi segno di pace e di 
condivisione in ogni famiglia. Il pane benedetto verrà 
consegnato durante le Messe del  1° gennaio. Ringrazia-
mo di cuore La Panetteria di via Buse che anche 
quest’anno ci fa dono del pane da benedire e ringraziamo 
il piccolo esercito che lo prepara perchè sia un gesto di 
augurio e di benedizione per il nuovo anno. Il pane, poi ci 

invita ad allargare lo sguardo dalle nostre famiglie a 
quelle che non hanno pane, per imparare a condivi-
derlo con tutti, ma soprattutto con i più poveri. Non 
può mancare anche lo sguardo di fede che nel pane 
ci dà la gioia di riconoscere lo stesso Gesù che ha 
deciso di farsi pane per il cammino della nostra vita e 
rende la Domenica il giorno dell’Eucaristia e del Pa-
ne di vita. 
 

ATTENZIONE 
 

Attenti alle truffe! Lo segnala anche la questura. 
L’invito è rivolto soprattutto agli anziani e a chi vive 
solo. In questo periodo natalizio è facile che le truffe 
aumentino. L’invito è quello solito: non far entrare in 
casa persone sconosciute che possono spacciarsi 
anche come pubblici ufficiali. Attenti anche a chi si 
spaccia come mandato dalla parrocchia. Vige sem-
pre la stessa regola: la parrocchia non dà incarico a 
nessuno di passare per le case a chiedere soldi. 
 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
 

Sono partite le prenotazioni per il pellegrinaggio dio-
cesano ad Assisi, per i ragazzi delle medie. che si 
svolgerà dal 20 al 22 aprile 2018. Invitiamo i ragazzi 
a farsi consegnare la scheda dai catechisti e a porta-
re la prenotazione in canonica (con un acconto di 50 
euro)  entro il 15 gennaio. 
 

GRAZIE DI CUORE 
 

Grazie di cuore a tutte le persone che, in occasione 
del Natale, si sono ricordate di fare un dono per la 
nostra comunità, per venire incontro alle tante incom-
benze che deve affrontare ogni giorno, dal pagamen-
to delle bollette, alle necessarie manutenzioni, alle 
tante iniziative che mette in atto. Grazie di cuore 
anche ai tanti che hanno compiuto un gesto di ama-
bilità verso noi sacerdoti. Questo ci sprona a donare 
con dedizione il nostro tempo, il nostro cuore e la 
nostra vita perchè il Vangelo del Signore possa arri-
vare a tutti, nessuno escluso. 
 

VACANZE SPECIALI 
 

Alcuni giovani, dei più grandi, partecipano ad 
un’esperienza di fede ad Assisi. Gli animatori, con 
don Mauro trascorrono alcuni giorni in montagna; il 
Clan  e il Noviziato degli scout condividono 
un’esperienza di comunità. I giorni di vacanza si tra-
sformano così in occasioni di crescita. 

 

LE CELEBRAZIONI DI NATALE 

31 DICEMBRE 2017 

1 GENNAIO 2018 

Lasciamoci toccare dalla  
tenerezza che salva. 
Avviciniamoci a Dio che si fa vicino. 
Fermiamoci a guardare il presepe. 
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    «È apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomi-
ni». Le parole dell’apostolo Paolo rivelano il mistero di questa 
notte santa: è apparsa la grazia di Dio, il suo regalo gratuito; nel 
Bambino che ci è donato si fa concreto l’amore di Dio per noi.  
È una notte di gloria, quella gloria proclamata dagli angeli a Bet-
lemme e anche da noi in tutto il mondo. È una notte di gioia, per-
ché da oggi e per sempre Dio, l’Eterno, l’Infinito, è Dio con noi: 
non è lontano, non dobbiamo cercarlo nelle orbite celesti o in 
qualche mistica idea; è vicino, si è fatto uomo e non si staccherà 
mai dalla nostra umanità, che ha fatto sua.  
I pastori scoprono semplicemente che «un bambino è nato per 
noi»  e comprendono che tutta questa gloria, tutta questa gioia, 
tutta questa luce si concentrano in un punto solo, in quel segno 
che l’angelo ha loro indicato: «Troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia». Questo è il segno di sempre 
per trovare Gesù. Non solo allora, ma anche oggi. Se vogliamo 
festeggiare il vero Natale, contempliamo questo segno: la sempli-
cità fragile di un piccolo neonato, la mitezza del suo essere ada-
giato, il tenero affetto delle fasce che lo avvolgono. Lì sta Dio. 
E con questo segno il Vangelo ci svela un paradosso: parla 
dell’imperatore, del governatore, dei grandi di quel tempo, ma Dio 
non si fa presente lì; non appare nella sala nobile di un palazzo 
regale, ma nella povertà di una stalla; non nei fasti 
dell’apparenza, ma nella semplicità della vita; non nel potere, ma 
in una piccolezza che sorprende. E per incontrarlo bisogna anda-
re lì, dove Egli sta: occorre chinarsi, abbassarsi, farsi piccoli. Il 
Bambino che nasce ci interpella: ci chiama a lasciare le illusioni 
dell’effimero per andare all’essenziale, a rinunciare alle nostre 
insaziabili pretese, ad abbandonare l’insoddisfazione perenne e la 
tristezza per qualche cosa che sempre ci mancherà. Ci farà bene 
lasciare queste cose per ritrovare nella semplicità di Dio-bambino 
la pace, la gioia, il senso luminoso della vita.  
Lasciamoci interpellare dal Bambino nella mangiatoia, ma lascia-
moci interpellare anche dai bambini che, oggi, non sono adagiati 
in una culla e accarezzati dall’affetto di una madre e di un padre, 
ma giacciono nelle squallide “mangiatoie di dignità”: nel rifugio 
sotterraneo per scampare ai bombardamenti, sul marciapiede di 
una grande città, sul fondo di un barcone sovraccarico di migranti.  
Il mistero del Natale, che è luce e gioia, interpella e scuote, per-
ché è nello stesso tempo un mistero di speranza e di tristezza. 
Porta con sé un sapore di tristezza, in quanto l’amore non è ac-
colto, la vita viene scartata. Così accadde a Giuseppe e Maria, 
che trovarono le porte chiuse e posero Gesù in una mangiatoia, 
«perché per loro non c’era posto nell’alloggio». Gesù nasce rifiu-
tato da alcuni e nell’indifferenza dei più. Anche oggi ci può essere 
la stessa indifferenza, quando Natale diventa una festa dove i 
protagonisti siamo noi, anziché Lui; quando le luci del commercio 
gettano nell’ombra la luce di Dio; quando ci affanniamo per i regali 
e restiamo insensibili a chi è emarginato. Questa mondanità ci ha 
preso in ostaggio il Natale: bisogna liberarlo! 
      

(Omelia Natale 2017) 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:   
 

DOMENICA   24  DICEMBRE  2017 

1V^  D’AVVENTO 
 

ore 8.00 Maria Rosa - Celegato Lino, Ida 
  Bonin Primo 

ore  9.30  
ore 11.00 Gastaldi Giuseppina e Fiorin Mario 
 

ore 18.30 Marchiori Antonia 
 

ore 24.00 MESSA DI MEZZANOTTE 
 

LUNEDI’ 25 DICEMBRE 2017 

NATALE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00 Franzoi Romeo 
ore 9.30 Furegon Carla - Rizzati Giorgio -  
  Poli Marcellino - Martignon Livio 
  Baldin Leda 

ore 11.00  
ore 18.30  Maso Annetta e Gottardo Antonio 
 

MARTEDI’   26 DICEMBRE   2017 

SANTO STEFANO 
 

ore 10.30 Ferrara Irma e Fratelli - Torrigliani 
  Pasqualino 

ore 18.30 Carraro Renato, Majori Felice e 
  Meggetto Emilia   
  

MERCOLEDI’   27  DICEMBRE  2017 

S. GIOVANNI EVANGELISTA 
 

ore 18.00 Padovan Francesca (Ann) - Pavan 
  Antonio, Giovanna e Linda - Guizzo 
  Annamaria  
GIOVEDI’    28  DICEMBRE  2017 

SANTI INNOCENTI 

 

ore 18.00 Betetto Gianni - Zuttion Bruna,  
  Linda 
   

VENERDI’   29  DICEMBRE   2017 
 

ore 18.00 Tonzar Luigia - Giacomello Lorenzo 
  (Ann) 
 

SABATO   30  DICEMBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Deff. Zanatta 
 

DOMENICA   31  DICEMBRE  2017 

SANTA FAMIGLIA 
 

ore 8.00 Baldin Antonio e Mafalda - Pettenà 
  Odilla 

ore  9.30  

ore 11.00 
ore 17.30 ADORAZIONE - TE DEUM 
 

ore 18.30 Vettorazzo M. Vittoria 
 

LUNEDI’ 1  GENNAIO  2018 

S. MARIA MADRE DI DIO 
 

ore 9.30 Marin Giovanni (Ann)  

ore 11.00 Calzavara Tito  
ore 18.30   

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

BUON NATALE 
 

E’ sempre il presepio allestito nella nostre chiese ad ispirare il 
mio augurio di Natale.  Proprio per questo sento il bisogno di 
ringraziare gli amici che, con dedizione e passione lo hanno 
allestito: per s. Nicolò: Gino, Sandro, Dino, Dante, Massimo; 
per s. Marco: Roberto, Roberto S., Luca, Giovanni, Massimilia-
mo M., Massimiliano D. I due presepi sono diversi, ma conver-
gono nel messaggio che vogliono trasmettere.  Nella semplicità  
lineare della rappresentazione della Natività a s. Nicolò m’è 
parso di cogliere il cuore del Natale del Signore: “E’ venuto tra 
noi”. Il paesaggio si rifà un po’ all’ambiente semplice della 
campagna, un po’ alla bellezza della nostra Riviera; la presen-
za del modello della nostra chiesa completa la “terra” che Dio 
ha scelto per donarci il suo Figlio. Gesù  ha scelto di nascere in 
un luogo semplice e dimesso: il “sottoportico” di una casa bel-
la. E’ proprio vero: “E’ venuto tra noi, viene senza voler scomo-
dare nessuno, in un posto non occupato da altri; l’ultimo posto 
è sempre libero”.  Ecco lo stile del Natale: non si impone a nes-
suno, viene con discrezione e con semplicità; ha l’accortezza di 
chiedere: “Permesso?” e accetta anche di vedersi porte chiu-
se. Il presepio di s. Marco si rifà ad un’immagine più tradiziona-
le; collocato dentro ad una grande capanna sembra invitare 
chi lo guarda ad “entrare”. Il rischio è sempre quello di rimane-
re spettatori.  Ecco, allora, il mio augurio di Natale: che tu ab-
bia la gioia di accogliere questo dono e questa presenza di Dio 
nella vita, nella “tua terra” che è la tua vita di tutti i giorni. Lui è 
venuto e non domanda niente, chiede solo di essere accolto e 
amato di un po’ di quell’amore che Lui ti ha donato a dismisu-
ra. Non far finta di niente, non limitarti solo a guardare, perchè 
ogni distrazione e ogni superficialità equivalgono ad un rifiuto. 
Cogli questa occasione bella: è Natale anche quest’anno ed è 
Natale anche per te. 
 

NOVENA DI NATALE E LUCE DI BETLEMME 
 

L’dea di fare la Novena di Natale è nata dal gruppo famiglie 
che ha deciso di fare il percorso fino a Natale, ospiti, di volta in 
volta, di una famiglia. Si è voluto cominciare dalla canonica, la 
casa della comunità. Così sabato sera la grande sala al primo 
piano della canonica si è riempita di adulti e di tanti bambini. 
Di solito questo luogo è molto silenzioso e riservato, ma si è 
aperto alla gioia, alla preghiera e alla condivisione fraterna. 
Natale è festa della famiglia e la Chiesa è e sarà sempre una 
famiglia di famiglie. Se questa dimensione trova momenti di 
comunione, c’è un arricchimento per tutti, per la Chiesa e per 
le famiglie. Domenica, poi, è arrivata la “luce di Betlemme”. 
L’iniziativa degli scout ha coinvolto anche la nostra comunità, 
come ogni anno. La luce, accesa nella Basilica della Natività di 
Betlemme, ha percorso un lungo tragitto per arrivare fino a noi. 
Quest’anno, questa piccola luce, è sembrata ancora più picco-
la, perchè Betlemme è coinvolta in modo drammatico nella 
contrapposizione tra ebrei e palestinesi, al punto che è in forse 
la celebrazione stessa del Natale proprio nel luogo dove Maria 
ha dato alla luce Gesù. Questa luce diventa allora un invito 
forte a pregare per la pace e a diventare segni di pace vera. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:    
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 ore 21.30:  Cirillo, Giuseppe, Teresa 
 

LUNEDI’  25 SANTO NATALE:   

 ore 9.00:  Per la comunità  
  

MARTEDI’ 26: ore 9.00:  Brigo Attilio 
 

MERCOLEDI’ 27: ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

GIOVEDI’ 28:  ore 7.00:  Caterina e Liduino 
 

VENERDI’  29:  ore 7.00:  Deff. Roveggio 
 

SABATO 30 : ore 7.00:   Pozza Antonio 
 

DOMENICA   31  DICEMBRE   2017 

SANTA FAMIGLIA 

 ore 9.00:  Antonio, Luigi, Agostino, Maria 
        Armando 
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 ore 10.45    Marialucia, Gabriel, Mario,    
   Ettore 

 ore 22.00  NELLA NOTTE 
 

LUNEDI’ 25 DICEMBRE 2017 

NATALE DEL SIGNORE 

 ore 9.00 

 ore 10.45 
 

MARTEDI’  26:  ore 10.45  Bernardi Ludovico 
 

MERCOLEDI’ 27:  ore 8.30  Adolfo - Intenzione 
 

GIOVEDI’   28 ore 8.30  don Adriano - Deff. 
          Sarleti 
     

VENERDI’  29:  ore 8.30  Nigro, Valva, Intenz. 

 

SABATO  30  ore 17.30  Prefestiva 

   Damiano e Silvio 
       

DOMENICA  31  DICEMBRE  2017 

SANTA FAMIGLIA 

 ore 10.45   Mario, Angela, Concetta, Int. 
 

    ore 16.30     ADORAZIONE - TE DEUM 

 ore 17.30     Prefestiva 
  

LUNEDI’ 1  GENNAIO  2018 

S. MARIA MADRE DI DIO 

 ore 10.45 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


